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Gruppo Consiliare “Noi a Sinistra per la Puglia”

Al Sig. Presidente 

del Consiglio Regionale della Puglia

Mario LOIZZO

OGGETTO: Mozione “Implementazione in Puglia del Building Information Model (BIM) quale strumento di progettazione per il miglioramento dell’efficacia e della trasparenza nel campo delle progettualità urbanistiche ed edilizie”
Il Consiglio regionale della Puglia,

Premesso che:
· la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici prevede espressamente, all’art. 22, comma 4, che “per gli appalti pubblici di lavori e i concorsi di progettazione, gli Stati membri possono richiedere l’uso di strumenti elettronici specifici, quali gli strumenti di simulazione elettronica per le informazioni edilizie o strumenti analoghi”.
· Al Considerando n. 52 della medesima Direttiva si evidenzia l’importanza di utilizzare questi strumenti in quanto “i mezzi elettronici di informazione e comunicazione possono semplificare notevolmente la pubblicazione degli appalti e accrescere l’efficacia e la trasparenza delle procedure di appalto”.
· L’art. 23, comma 1, lett. h) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Nuovo Codice degli Appalti) prevede espressamente, tra gli obiettivi da raggiungere, quello della “razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture”.
· Tra i suindicati strumenti rientra certamente il sistema denominato “Building Information Modeling” (BIM) che permette di rappresentare digitalmente, in modo integrato, le caratteristiche fisiche e funzionali di un oggetto, quali i dati grafici, tecnici, prestazionali, di integrazione catastale nell’ambiente urbano e relativi al ciclo di vita previsto.
· Sotto altro profilo, l’art. 23, comma 13, del suindicato D.Lgs. n. 50/2016 introduce una importante novità nell’ambito delle procedure ad evidenza pubblica, consentendo alle stazioni appaltanti che abbiano personale adeguatamente formato di richiedere “per le nuove opere, nonché per interventi di recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi”, l’uso del metodo BIM, disponendo altresì una progressiva adozione obbligatoria.
· Il metodo BIM si basa su una maggiore integrazione tra progettazione architettonica, strutturale, impiantistica, pianificatoria, energetica e gestionale, racchiudendo tutto in un sistema tridimensionale che aumenta l’efficacia potenziale dell’intervento e il suo inquadramento in un ambito sistemico, consentendo altresì di contenere i costi della realizzazione di un’opera e di esprimere una valutazione avanzata sul ciclo di vita di un intervento.
· Sotto altro profilo il metodo BIM rende certamente più efficaci, precise e, pertanto, trasparenti le stime in ordine ai computi metrici, ai costi, ai tempi di realizzazione dell’opera e le valutazioni sulla programmazione dei lavori, in quanto adotta una modalità sistemica e integrata di progettazione che consente di recepire immediatamente eventuali varianti e di valutarne la fattibilità, anche in corso d’opera.
Considerato che:
· debba essere sostenuto e implementato lo sforzo della Pubblica Amministrazione, a tutti i livelli, verso una semplificazione e una necessaria innovazione dei processi, recependo le novità di carattere normativo e tecnico che consentano un sempre maggior accrescimento della trasparenza, dell’efficacia e dell’efficienza dei procedimenti, specie in un campo delicato come quello dei lavori pubblici, dell’edilizia e dell’urbanistica.
· A tal fine il metodo BIM fornisce certamente alle stazioni appaltanti, ma anche ai tecnici e ai progettisti, un modello di massima integrazione progettuale, certamente utile e funzionale al raggiungimento del miglior risultato possibile in sede di realizzazione di un intervento urbanistico o edilizio.
· Questa innovazione caratterizzerà sempre più in futuro la realizzazione di opere pubbliche e, progressivamente, sarà adottato anche quale modalità di progettazione per la realizzazione di interventi urbanistici ed edilizi anche di iniziativa privata.
· Il metodo BIM sta già diventando obbligatorio, in molti Paesi dell’Unione Europea, per la progettazione di opere pubbliche e un numero sempre maggiore di committenti ormai lo richiede come standard internazionale.
· È in via di adozione, da parte del Governo centrale, il decreto attuativo della normativa in materia di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture, a valle di un ampio e complesso processo di consultazione pubblica svolta anche on line con modalità molto innovative.
· Si ritiene utile che la Regione Puglia avvii iniziative finalizzate a consentire agli operatori economici pugliesi, ma anche ai tecnici e ai funzionari delle pubbliche amministrazioni/stazioni appaltanti della Puglia, di iniziare a familiarizzare con questa innovativa metodologia di progettazione, anche per sostenere, in tal modo, una ripresa del settore dell’edilizia colpito, da tempo, da una grave crisi.
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio Regionale
IMPEGNA
la Giunta regionale

a valutare l’adozione di ogni utile iniziativa, anche prevedendo un apposito impegno di spesa, che possa consentire (attraverso, per esempio, specifiche attività formative o la redazione di un cronoprogramma e di apposite linee guida) una progressiva e graduale adozione del metodo BIM nell’ambito delle procedure per la realizzazione di opere pubbliche o per gli interventi edilizi e urbanistici nella Regione Puglia, coinvolgendo i principali soggetti interessati, come le pubbliche amministrazioni/stazioni appaltanti, l’ANCI, l’Università e gli enti di ricerca presenti sul territorio, gli ordini professionali, le associazioni di categoria.
VINCENZO COLONNA
